RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITA’ DEL PROGETO DI RICERCA “BUONE PRATICHE PRESENTI NEI SETTORI LAVORATIVI DELLA PMI: PESCA”

La ricerca è stata condotta in collaborazione fra le Zone Territoriali 7, 4 ,12 della Azienda Sanitaria Unica Regionale delle Marche.

I rischi lavorativi analizzati sono stati i seguenti: movimentazione manuale dei carichi, posture incongrue,movimenti ripetitivi dell’arto superiore e rumore.

Dopo avere raccolto informazioni relative al Comparto ed al ciclo lavorativo che si svolge su un peschereccio, abbiamo studiato le varie tipologie di pesca della nostra zona e successivamente abbiamo verificato “sul campo” le varie fasi operative del mestiere di pescatore.

Per realizzare la ricerca abbiamo creato un “gruppo” costituito da medici e tecnici che lavorando insieme ha potuto partecipare a tutte la fasi previste per la realizzazione del piano di lavoro.

Il “team di progetto” è stato costituito tenendo conto sia delle professionalità locali esistenti nei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPSAL) sia di esperti con competenza specifica in merito all’analisi dei rischi scelti.

Inoltre,essendo un lavoro di tipo “sperimentale” abbiamo coinvolto i comandanti e gli equipaggi stessi delle imbarcazioni campionate.

Il team di progetto è stato quindi costituito dalle seguenti persone:

dott.ssa Maurizia Giambartolomei, responsabile scientifico del progetto e referente per la Zona Territoriale 7 di Ancona Ente commissionario della ricerca, coordinatrice del team -dirigente medico del lavoro presso il SPSAL, già facente parte del gruppo di lavoro che ha elaborato le “linee guida nazionali per l’applicazione del D. Lgs. 271/99 alla pesca”.

dott.ssa Angela Ruschioni Direttore del Servizio PSAL della Zona Territoriale 7 di Ancona medico del lavoro con esperienza nello studio e nella valutazione del rischio da sovraccarico biomeccanico dell’ arto superiore.

Sergio Sampaoli Tecnico della Prevenzione del Servizio PSAL della Zona Territoriale 7 di Ancona che ha partecipato alle verifiche sulle imbarcazioni

Anna Agnesi Assistente amministrativa presso il Servizio PSAL della Zona Territoriale 7 di Ancona che ha espletato funzioni di supporto amministrativo

Dott.Aldo Pettinari referente per la Zona Territoriale 4 di Senigallia Direttore del Servizio PSAL  medico del lavoro che si è avvalso di altri collaboratori interni all’organico del Servizio.

Dott.ssa Loredana Barconi referente per la Zona Territoriale 12 di San Benedetto del Tronto dirigente medico del lavoro già facente parte del gruppo di lavoro che ha elaborato le “linee guida nazionali per l’applicazione del D.Lgs. 271/99 alla pesca”.

Pierino Carinelli Tecnico della Prevenzione del Servizio PSAL della Zona Territoriale 12 di San Benedetto del Tronto ha effettuato le misurazioni di rumore sulle imbarcazioni

Dott.ssa Daniela Colombini Medico del lavoro ed ergonomo certificato europeo Responsabile Settore Ergonomia del Centro di Medicina Occupazionale dell’A.O. Istituti Clinici di perfezionamento di Milano. 

Michele Fanti libero professionista analista tempi-metodi dello Studio Fanti Ergo-Siena.

Marco Carletti libero professionista collaboratore presso lo SPSAL della Zona Territoriale 4 di Senigallia esperto informatico

Pieroni Massimo Comandante del Motopeschereccio “DEARPA”

Lucani Girolamo Comandante del Motopeschereccio “IMPAVIDO”

Giorgetti Alessandro Comandante del Motopeschereccio “DESTRIERO”

Monaco Moreno Comandante del Motopeschereccio “FEDERICO II°”

La metodologia di lavoro applicata per l’analisi dei rischi movimentazione manuale dei carichi, posture incongrue e movimenti ripetitivi dell’arto superiore ha richiesto la registrazione tramite telecamera digitale di tutte le fasi operative che compongono la bordata di pesca ricostruendo la giornata lavorativa ed analizzando tutte le azioni ed i compiti presenti in ogni fase.

Sono stati poi applicati i modelli valutativi“classici”: il NIOSH per la movimentazione manuale dei carichi, l’OCRA per i movimenti ripetitivi dell’arto superiore e le tavole di Snook e Ciriello per le azioni di trasporto. 

Per il rumore invece sono stati condotti rilievi fonometrici a bordo delle vongolare, piccole imbarcazioni tipiche della realtà peschereccia sambenedettese.

Dette rilevazioni hanno apportato dati assimilabili a quelli ottenuti in uno studio similare condotto nel 2000 dal Servizio PSAL di San Benedetto del Tronto, evidenziando concomitantemente la fase lavorativa specifica nella pesca delle vongole maggiormente esposta al rischio rumore: la selezione al vaglio.

In parallelo sono state eseguite delle indagini audiometriche volte alla conoscenza dell’apparato uditivo degli operatori del settore, indagini che hanno confermato ancora una volta il prevalente stato presbiacusico.

  Preziosi dati forniti dal CNR di Ancona sono stati di conforto a quanto sopra esposto, analogamente all’analisi di cartelle sanitarie, visionate con la collaborazione dei medici competenti operanti nei comparti di Ancona-Senigallia e rielaborate in tabelle. 

Risultati e Soluzioni

Per quanto concerne la movimentazione manuale dei carichi, le posture incongrue ed i movimenti ripetitivi dell’arto superiore i risultati della ricerca hanno evidenziato la presenza di rischi in tutte la tipologie di pesca studiate anche se non tutti distribuiti in modo omogeneo .Per esempio sulla “volante” sono stati evidenziati in prevalenza rischi connessi con la movimentazione di carichi pesanti e rischio elevato nel trasporto di pesce in ghiacciaia mentre sullo “strascico” e sul “rapidi” sono stati evidenziati rischi legati più alle posture incongrue e al sovraccarico biomeccanico della mano e del polso. Oltre ai rischi propri di ogni tipo di pesca,esistono poi rischi comuni a tutte le tipologie di pesca analizzate.

La ricerca di buone pratiche ha focalizzato l’attenzione sulle operazioni senza valore aggiunto,sulle problematiche di tipo organizzativo generale (macrorganizzazione del lavoro) e particolare (microrganizzazione del compito). Per le operazioni di cernita è stata eseguita una analisi tempi metodi con metodo MTM. Siamo poi giunti ad alcune ipotesi di soluzione ergonomiche che prevedono una prima fase di riprogettazione ed una seconda fase di sperimentazione fino alla validazione definitiva delle modifiche.

Su uno dei motopescherecci testati è stata realizzata una delle ipotesi di soluzione: a  bordo del “Destriero” che pesca con attrezzi a bocca fissa detti “rapidi” è stata realizzata una piattaforma rialzabile ed inclinabile su supporto pneumatico che raggiunge l’altezza di circa 80 cm  permettendo di svolgere le prime operazioni di selezione del pescato a schiena dritta. L’attrezzatura andrà rivista con opportune modifiche e resa più completa ed efficiente.

Per il rumore  la ricerca di “Buone Pratiche” tende ad ottenere un certo qual controllo dell’emissione rumorosa: dalla coibentazione delle zone-motore alla proposta di utilizzo di materiali alternativi al metallo in alcune attrezzature tipiche; dalla possibile individuazione dei DPI più “pratici”, alla rammentata essenziale attività di formazione-informazione, espletata dalle varie figure individuate dalla normativa specifica, con accenno alla sorveglianza sanitaria e sua periodicità.
